


SANIFICAZIONE DELL’ARIA: UN PASSO NECESSARIO 

Premesso che OMS già nel 2018 aveva indicato nell’aria la più grande minaccia ambientale per la salute 

pubblica, l’emergenza COVID ripropone con estrema violenza questo tema e ci pone di fronte all’assoluta 

necessità di sanificare ambienti e superfici. 

Dopo un’attenta ricerca ed una peculiare analisi delle fonti scientifiche a disposizione, abbiamo individuato 

una tecnologia di brevetto NASA, e con importanti studi in realtà dentro e fuori gli USA, che consente la 

purificazione dell’aria e delle superfici poste nel campo di azione, senza essere nociva per l’uomo, ma di 

estrema efficacia su batteri,virus, muffe, agenti chimici, odori ed allergeni. 

Che cosa c’è di più sporco e contaminato della maniglia di una porta? 

Questa tecnologia, secondo studi di importanti università americane (Arizona, Texas), distrugge il 99.98% 

dei virus nell’aria ma anche sulla superficie della maniglia analizzata! 

Il macchinario dotato di questa tecnologia 

all’avanguardia:  

• è letale per i virus (compreso il 

COVID19), ma innocuo per l’uomo; 

• consente la sanificazione delle superfici 

oltre che dell’aria senza l’uso di prodotti 

chimici; 

• non produce ozono (nocivo per l’uomo) 

se non a livelli estremamente tollerabili 

(0.01ppm) 

• non necessita praticamente di 

manutenzione visto che non funziona tramite filtro e la vita media del corpo attivo è di circa 16.000 

ore (funzionamento standard circa 4 anni!) 

 

TECNOLOGIA ESCLUSIVA AHPCO E IONI POLARI: brevetto americano ad ALTA 

TECNOLOGIA per la DISINFEZIONE dell’ARIA e delle SUPERFICI 

Estremamente letale per VIRUS e BATTERI, innocua per l’Uomo 

Con una ricerca durata un decennio, in Aerobiologia ed in Biotecnologia ed acquisita con un brevetto NASA, 

si è sviluppato un sistema di purificazione dell'aria che utilizza una avanzata Foto Ossidazione Idrata 

Catalitica.  Questo tipo di purificatori utilizzano una tecnologia di nuova generazione (AHPCO) che 

essenzialmente non si basa su filtri o sulla sanificazione dell'aria attraverso meccanismi di disinfezione (tipo 

ozono), ma sulla produzione di una coltre di ossidanti ridondanti che igienizzano l'aria e sanificano anche le 

superfici nonché eliminano gli inquinanti.  

Tecnicamente la tecnologia si ottiene drogando la superficie di TiO₂ (biossido di Titanio) con Rame, Argento, 

Oro, Rodio e la nuova molecola nano-nichel HCT, riducendo la dimensione delle particelle di metallo al fine 

di aumentare la superficie e quindi aumentare la velocità cinetica di reazione. L'effetto dei droganti, sulla 



superficie di TiO₂,  ha fatto aumentare il tempo di vita dei radicali idrossile generati quando è sottoposta ad 

irraggiamento UV.  

Il rame metallico funziona come centro di accumulo di elettroni, sfavorendo così la ricombinazione di tali 

radicali. I due gel idrofili hanno la funzione di idratare il rivestimento e reagire in combinazione con tutti i 

catalizzatori metallici per decomporre l'ozono (donando idrogeno all'ozono) e formare ioni idrossido e 

radicali, nonché idroperossidi come l'idrogeno e radicali HO₂ perossidi, che sono prodotti di reazione 

desiderabili  dalla decomposizione dell'ozono a causa delle loro forti proprietà ossidanti, che insieme alle 

radiazioni UV aumenta l'effetto germicida.  

Questa reazione chimica complessa produce semplicemente una nebbia di 

molecole catalitiche che sanificano non solo l'aria, ma puliscono le 

superfici. La cella catalitica idratata rivestita funziona a 360 gradi fornendo 

la massima esposizione ai catalizzatori. La lampadina HE/UV ad alta 

efficienza ed ampio spettro con un filamento pesante ad ampio spettro e 

rivestimento di lunga durata utilizza una lunghezza d'onda piccola, quella 

dei raggi UV (254 nm), che risulta nociva per le forme di vita a livello di 

micro-biologico perché confrontabile con le dimensioni delle molecole 

organiche di virus e batteri e quindi efficace nel distruggere gli acidi 

nucleici in questi organismi.  

Come un microrganismo passa sopra la lampada UV, la luce UV penetra la 

membrana ed altera il suo materiale genetico (DNA). Con DNA alterato, il 

microrganismo non sarà più in grado di riprodursi, rendendolo 

microbiologicamente devitalizzato e, pertanto, innocuo. Vista la breve vita 

della maggior parte dei microrganismi, una volta che perdono la capacità 

di riprodursi, la popolazione diminuisce rapidamente.  

Parlando di sicurezza per l’uomo, la dose ammissibile di luce ultravioletta è 

6.0mW-sec/cm², che è il tempo di esposizione massimo consentito (PET, 

test di valutazione delle prestazioni); la tecnologia descritta è 

notevolmente al di sotto di questo valore. Il design della cella (a 360 gradi 

per fornire la massima esposizione dei catalizzatori) crea più idroperossidi, 

gli ioni superossido ed i livelli di ozono sono compresi tra 0,01 e 0,02 ppm. 

 

 



 

Principio di funzionamento 

La lampada germicida UVC distrugge I germi che passano attraverso i raggi di luce UV. I raggi di luce della lampada 

UVC reagiscono con il catalizzatore nano Nichel HCT™ producendo molecole catalitiche.  Le molecole catalitiche 

individuano e distruggono le molecole a base di carbonio convertendole in anidride carbonica e innocua acqua. 

Il Biossido di Titanio 

Il Biossido di Titanio è l’ossido di titanio naturale, la cui formula chimica è TiO2. È considerata una sostanza 

sicura e innocua per la salute umana ed è comunemente utilizzata nella produzione di vernice, inchiostri da 

stampa, materie plastiche, carta, fibre sintetiche, gomma, condensatori, colori per pittura e pastelli, 

ceramiche, componenti elettronici, cibo e cosmetici. Il Biossido di Titanio, in forma di anatasio (uno delle 

forme minerali del TiO2), rappresenta il fotocatalizzatore più comune e presenta i vantaggi seguenti: basso 

costo, elevata efficienza fotocatalitica e atossicità.  

Il prodotto ha caratteristiche biocide e, seguendo le normative e le leggi che regolano i suoi settori di 

applicazione, può essere considerato come garanzia per una sanificazione definitiva. 

L’Ossidazione Fotocatalitica 

La fotocatalisi è il fenomeno naturale in cui una sostanza, detta fotocatalizzatore (il TiO2) attraverso 

l’azione della luce (naturale o artificiale) modifica la velocità di una reazione chimica; il suo funzionamento 

imita la fotosintesi clorofilliana. Il processo chimico che sta alla sua base è infatti un’ossidazione che si avvia 

grazie all’azione combinata della luce (solare o industriale/artificiale) e dell’umidità dell’aria. I due elementi 

(luce ed aria), a contatto con il rivestimento delle superfici, favoriscono l’attivazione della reazione e la 

conseguente decomposizione delle sostanze organiche e inorganiche 



La luce UV 

Molto importante è che la sua presenza sia a livello energetico molto elevato; in particolare si è rivelata 

molto efficace, per la disinfezione, la radiazione con lunghezza d’onda di 254nm. Oltre il 90% del totale 

delle radiazioni UV emesse sono proprio di 254nm.  

La lunghezza d’onda compresa nell’intervallo 200-280nm è chiamata UVC; la disinfezione che utilizza 

254nm di lunghezza d’onda è chiamata infatti Disinfezione UVC; questa distrugge i microrganismi 

cambiando le informazioni genetiche contenute nel loro DNA e/o RNA. Alcuni fattori ambientali possono 

influenzare la resistenza dei microrganismi all’azione dei raggi UV (ad esempio, la presenza di acqua o di 

pulviscolo può diminuire fortemente l’efficacia dell’irraggiamento) ma, per ovviare il problema, la semplice 

accensione di lampade fluorescenti a pieno spettro solare (raggi UV) attiva il processo di fotocatalisi, 

permettendo alla molecola di biossido di titanio di sfruttare la propria caratteristica fotocatalitica 

generando molecole chimicamente reattive contenenti ossigeno e generate dal sistema sinergico biossido 

di titanio-luce che reagiscono con le sostanze organiche (Reactive Oxygen Species), producendo sostanze 

inorganiche non tossiche.  

I sistemi di ossidazione avanzata si basano sulla generazione di radicali idrossile: la maggior parte degli studi 

ha condotto sempre alla stessa conclusione: ovvero che il radicale idrossile OH- è la specie principale 

coinvolta nell’azione battericida e virucida della fotocatalisi.  

Non solo aria ma anche superfici: l’efficacia dell’ossidazione fotocatalitica 

Proprio per la sua forte capacità ossidativa, l’ossidazione fotocatalitica può effettiva mente igienizzare, 

deodorare e purificare l’aria, l’acqua e diverse superfici, la fotocatalisi non solo uccide le cellule dei batteri, 

ma le decompone. È stato verificato che il biossido di titanio è più efficace di qualsiasi altro agente 

antibatterico, perché la reazione fotocatalitica avviene anche quando ci sono cellule che coprono la 

superficie e la moltiplicazione dei batteri è attiva: attivandosi sulla superficie ed aggirando il biofilm creato 

dai batteri è efficace dove i sanificanti chimici tradizionali risultano meno performanti. 

Inoltre anche l’endotossina, derivante dalla morte della cellula, viene decomposta per merito dell’azione 

fotocatalitica. Il biossido di titanio non si degrada e mostra un effetto antibatterico e virucida a lungo 

termine, in linea generale la disinfezione risulta 3 volte più efficace di quella che si ottiene con il cloro e 1.5 

volte dell’ozono. 

In modo simile ai batteri anche i virus vengono distrutti. I virus con involucro, come l’HIV, sono 

generalmente suscettibili alla foto-inattivazione al contrario dei virus senza involucro. Gli effetti devastanti 

della fotosensibilizzazione sono sugli involucri virali che sugli acidi nucleici. 

L’ossidazione fotocatalitica, in sostanza, può essere riassunta come una luce intensa che si riflette su una 

superficie di metallo e che, a sua volta, ossida tossine; è definita come l’accelerazione di una fotoreazione 

in presenza di un catalizzatore, questo tipo di tecnologia converte particelle e gas dannosi tossici in 

composti più sicuri come anidride carbonica e acqua. 

Questo processo di disinfezione elimina in tempo reale: 

Salmonella enterica - Staphylococcus aureus (comprese alcune forme resistenti: (resistant strains 

of Staphylococcus aureus) Methicillin resistant (MRSA) e CA-MRSA / PVL-MRSA) - Vancomycin 

resistant Enterococcus (VRE) - Listeria monocytogenes - Escherichia coli (E. coli O157:H7) - 



Campylobacter jejuni - Acinetobacter baumannii- virus HIV 1 - Influenza A -  Influenza Aviaria - 

H1N1 (Umana e Suina) - Herpes Simplex Type 1 - Polio Type 2 - Norovirus and Murine Norovirus – 

Rhinovirus - Coronavirus Umano COVID (SARS Surrogate) – Rotavirus – RSV – Adenovirus. 

Oltre a questo si verifica una notevole diminuzione di muffe, fumo,cattivi odori, allergeni, 

pulviscolo, funghi e composti organici volatili in generale. È stato inoltre dimostrato che lavorare in 

ambienti con aria “purificata” con questa tecnologia, riduce l’affaticamento da videoterminali e le 

patologie sistemiche ad esso connesse e migliora la produttività dei singoli individui. 

La tecnologia AHPCO purifica come un temporale 

La tecnologia AHPCO (Advanced Hydrated Photo Catalytic Oxidation) può essere definita come un ampio 

spettro di luce UV ad alta intensità proiettata su un catalizzatore che utilizza la tecnologia delle nano-

particelli, il tutto avvolto da un ambiente umido dove i legami molecolari sono spezzati. 

Tutto comporta una cascata di reazioni di ossidazione in cui le molecole “spezzate” tentano di raggiungere 

l’equilibrio abbattendo molecole vicine. Questo fenomeno è assolutamente naturale perché è medesimo a 

quello che si verifica durante un temporale: l’aria si purifica.  

L’attività fotocatalitica e quindi anche quella biocida sono state nel corso dell’evoluzione degli studi sulla 

tecnologia notevolmente migliorate riducendo la dimensione delle particelle di TiO2, da micro a nano. Una 

riduzione della dimensione della particella di TiO2 comporta un aumento della sua area superficiale, con 

conseguente miglioramento della foto-efficienza e, quindi, delle proprietà fotocatalitiche. La “frenesia di 

equilibrio” porta alla degradazione di particelle nocive, microrganismi e tutti gli agenti inquinanti, a base 

di carbonio semplice, sono distrutti; inoltre il vapore ed i gas di decomposizione sono disgregati a livello 

molecolare. L’equilibrio è soddisfatto solo quando, in questo ambiente, rimangono l’ossigeno e le 

molecole di idrogeno. 

 

Test effettuati in alcune significative realtà internazionali sono testimonianza e dimostrazione di 

un’efficacia di sanificazione del tutto innovativa: 

1. Rapporto indoor multi-contenimento della CMA (Consiglio Mondiale dell’Alimentazione) sulla 

qualità dell'aria interna (IAQ): nel corso di 3 ore, l’utilizzo ha mantenuto 0.000 ppmv di O3 

riducendo drasticamente il conteggio totale dei batteri (TBC) dell'82,7%, i composti organici volatili 

totali (TVOC) di maggiore del 99%, formaldeide (HCHO) del 98,5%, particolato respiratorio sospeso 

(RSP) del 35,5%, ammoniaca (NH3) del 73,3% e acido solfidrico (H2S) di oltre il 97%. 

2. Efficacia virucida di Microbac – MERS (virus SARS) di superficie: l’utilizzo della tecnologia ha 

prodotto una riduzione media di almeno il 99% per tutti i punti di osservazione rispetto alla 

concentrazione di virus SARS-coronavirus  rilevata su una superficie. Il controllo non ha mostrato 

alcuna citotossicità osservata in 4 campioni su 4. 1 ora - riduzione del 99,582%, 2 ore - 99,984% e 4 

ore - 99,998%.   

3. Università del New Jersey: Vari studi sulle prestazioni e sulla sicurezza: 

 

a. Riduzione su una superficie curva: la tecnologia è stata testata per la sua capacità di 

disinfettare (uccidere) i batteri su una superficie solida. Il test è stato condotto nel 

laboratorio di microbiologia di Cinnaminson. Tempo di contatto 30 min, riduzione 86,87% 



 

b. Riduzione della TBC nell'aria – (Test di M. Terrae): Mycobacterium terrae (M. terrae) è 

comunemente usato come test surrogato per Mycobacterium turberculosis. In conclusione, 

è stato osservato che la tecnologia riduce M. terrae del 69,09%. Inoltre, questi risultati 

dimostrano che il sistema di ionizzazione bipolare testato non richiede una linea di mira 

diretta per produrre tassi di mortalità come la luce ultravioletta. I tassi di uccisione del 

sistema di ionizzazione bipolare sono indicativi di quelli nell'intero spazio. 

c. Riduzione VRE sulla superficie: l'efficacia della tecnologia per disinfettare una superficie 

solida contro Enterococcus (Enterococcus faecium) resistente alla vancomicina è stata 

testata e ha visto una riduzione del 43,78% nei primi 15 minuti. La conclusione estrapolata 

è stata che il tasso di disinfezione sarebbe superiore al 99% dopo 60 minuti. 

 

4. West Texas A&M University vari studi: 

a.  Analisi della sicurezza umana:  i globuli rossi umani, la coltura di cellule umane e le cellule 

vegetali esposte ad AHPCO hanno mostrato una sicurezza completa per la vita complessa 

(zero danno citologico a RBC e WBC). 

b.  Analisi CA-MRSA presso il Baptist Saint Anthony's Hospital (BSA):  durante le prime 72 ore 

sono state osservate riduzioni del 65% dell'MRSA.  

c. Riduzione di  aeroallergeni  e  inquinanti fungini:  rilevate differenze significative nella conta 

delle spore microbiche e dei pollini dei livelli allergenici nell'aria interna e scoperto che 

dopo 72 ore di utilizzo non sono rimaste microflora o propaguli nell'aria. 

d. Valutazione delle riduzioni di  COV  in  1 ora  Tutte le unità hanno visto riduzioni significative 

nella prima ora di utilizzo tra cui il cellulare (30-40%), l'AO3000X (40-50%) e l'HCT nano 

induct (85%) di acido acetico, propionico acido, acido isobutirrico, acido butirrico, acido 

isovalerico, acido valerico, acido esanoico, fenolo e pcresolo. 

e. Studio sui patogeni di origine alimentare:  la AO Food Chamber ha mostrato zero colonie 

microbiche sulle unità alimentari testate, rispetto alla crescente microflora in tutti i 

controlli. Le colture di tamponi di superficie dai campioni origine alimentare non hanno 

mostrato crescita di microflora rispetto a tutti i gruppi di controllo che hanno mostrato 

crescita di microflora.  

f. Studio sulla riduzione della muffa nell'ospedale degli animali di Coulter : lo studio ha 

mostrato una riduzione del 65,71% nella crescita della muffa sulle piastre di Petri e una 

riduzione del 68,1% nella concentrazione batterica (maggior parte dei conidi e ife di 

Alternaria, spore di Dreschlera, Cladosporium e Stachybotrys chartarum). 

 

Per maggiori dettagli è possibile consultare tra gli altri i seguenti riferimenti: 

1. https://hypoair.com/technology/ 

2. https://www.aspergillus.org.uk/content/role-ahpco-technology-reducing-allergic-rhinitis-cases-air-purifier-

surface-sterilizer-and 

3. “The Role of AHPCO Technology in Reducing Allergic Rhinitis Cases As Air Purifier, Surface Sterilizer and Ice 

Maker Sterilizer” - Nabarun K. Ghosh, PhD, Constantine K. Saadeh, MD, FAAAAI, Jeff Bennert, PhD, CTN, 

Griselda Estrada – Febbraio 2015 
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SANIFICAZIONE DELL’ARIA: POSSIBILITÀ DI ACQUISTO IN LOCAZIONE OPERATIVA 

Il macchinario di sanificazione dotato di tecnologia AHPCO può essere acquisito dai possessori di p.IVA 

con la formula della locazione operativa; questo ha notevoli vantaggi per il clente: 

- L’acquisto non intacca la liquidità dell’azienda; 

- È detraibile al 100% come costo per l’azienda; 

- Il contratto di locazione operativa comprende, oltre alla macchina; 

o L’assistenza tecnica, 

o La consegna, l’istallazione e la verifica periodica  

o L’istallazione sulla macchina di un timer che ne regoli in tempo accensione e un contatore 

che tenga traccia delle ore complessive di funzionamento; 

o La garanzia secondo gli standard europei 

o La copertura assicurativa per furto, incendio e danni accidentali 

(questo per tutta la durata del contratto di locazione operativa) 

- Comprende un set di materiale informativo (banner e locandine da esporre in loco) personalizzato 

per rendere noto alla clientela che gli ambienti e le superfici sono sanificate con questa tecnologia 

- Consente il “rinnovo in corsa” in caso che si voglia aggiornare il macchinario o passare alla versione 

superiore.   

 La presentazione della pratica di locazione è molto rapida e l’istruttoria è gratuita per il cliente, previa 

presentazione della seguente documentazione: 

- Visura camerale della società interessata all’acquisto (nel caso di studio associato si richiedono: 

atto costitutivo, statuto ed eventuali verbali di variazioni – nel caso di libero professionista il 

certificato di iscrizione ad un albo o l’attribuzione di partita IVA) 

- Tessera sanitaria e documento di identità in corso di validità del legale rappresentante dell’azienda 

o del professionista  

- Offerta dettagliata relativa all’importo complessivo dell’operazione di locazione. 

 

MODELLI DISPONIBILI 

Attualmente la macchina è disponibile in due varianti, in relazione all’ampiezza della superficie da 

sanificare: 

1. NA G100 – superficie di sanificazione approssimativa 90mq ----> costo approssimativo giornaliero 

TUTTO COMPRESO € 2.10 /die per 48 mesi di contratto (IVA compresa); 

2. NA XG300 – superficie di sanificazione approssimativa 280mq ----> costo approssimativo giornaliero 

TUTTO COMPRESO € 3.20 /die per 48 mesi di contratto (IVA compresa); 

 

Possibilità di acquisto su richiesta 

 

 



SCHEDA TECNICA                 SETTORI DI APPLICAZIONE 

 

–  Agroalimentare  
– Medico / Ospedaliero  
– Centri estetici 
– Parrucchieri  
– Fitness  
– Ristorazione  
– Strutture ricettive  
– Scuola,   

e tutti quegli ambienti che 
prevedono la presenza e la 
frequentazione da parte di più 
persone, consente 
l’abbattimento delle 
concentrazioni di 
microrganismi nocivi.  
 

 

 

 

 

 

 



SANIFICAZIONE DELL’ARIA:  TECNOLOGIA COMPATIBILE CON ISTALLAZIONE HVAC 

La tecnologia fotocatalitica HAPCO NANO-Induct può essere utilizzata anche integrandola con impianti di 

climatizzazione pre-esistenti e fornisce una sanificazione dell’aria e delle superfici testata e superiore al 

99%.  

La cella elementare non necessita di filtri, né di manutenzione 

visto che la vita minima in pieno utilizzo dell’unità attiva è di 

oltre 2 anni. 

Inoltre il dispositivo è ad alta efficienza energetica consumando 

circa 13Watt (meno di una normale lampadina). 

Uno studio americano dell’Università del Texas ha mostrato 

come su una superficie di oltre 200mq, dopo soltanto 3 ore di 

funzionamento continuato sia stata rilevata una riduzione del 

99% della concentrazione dei composti organici nell’aria e sulle 

superfici, dell’82.7% della conta batterica totale e del 73% dello 

ione ammonio. 

 

 

 

Previa analisi dei locali dove si prevede l’utilizzo della tecnologia di sanificazione è possibile formulare 

offerta per l’istallazione HVAC integrata con l’impianto di condizionamento e/o areazione preesistenti: 




